
Latina Oggi
Venerdì 4 Maggio 2012 7Latina
Dove vanno i soldi del Fondo sociale europeo per i corsi destinati ai ragazzi che lasciano la scuola

Amici di formazione
Chi seleziona le offerte collabora anche con le società vincitrici

TAPPECOLORO che controllano
l’aggiudicazione dei ser-
vizi dell’agenzia di For-
mazione sono gli stessi
soggetti che attestano le
spese e danno il via libera
ai pagamenti e, quando
riescono, collaborano pu-
re con i vincitori del ban-
do. E’ probabilmente per
ricostruire questo grovi-
glio confuso e un po’ dub -
bio, perlomeno sotto il
profilo della legittimità,
che i consiglieri provin-
ciali del Partito Democra-
tico hanno chiesto una
convocazione straordina-
ria con un solo punto
all’ordine del giorno, la
formazione appunto.
L’esempio più eclatante
dei percorsi un po’ fuori
control lo del le  gare
dell’Agenzia di Formazio-
ne riguarda l’a ffi d a m e n t o
di un servizio importante,
forse determinante, per
l’attività dell’Ag en zi a.
Ossia il progeto per «valu-
tare e migliorare il sistema
formativo dei percorsi
d’obbligo; il bando speci-
ficava le esigenze e i re-
quisiti che l’Agenzia e la
Provincia (ente che detie-
n e  t u t t e  l e a z i o n i
dell’Agenzia) chiedono
con tempi e modalità di
presentazione delle offer-
te. Ne perverranno solo
due, nonostante l’importo,
pari a 800mila euro, allet-
tante per molte società in
tempo di crisi; così vince
la «Saip sas» di Bosco
Maria. Per valutare i (due)
progetti presentati la Pro-
vincia di Latina ha costi-
tuito un nucleo di valuta-
zione composto da Aldo
Silvestri, dirigente della
Provincia per il settore che
da il via libera ai paga-
menti, Francesco Ulgiati,
funzionario del Settore ri-
sorse umane nonché am-
m i n i s t r a t o r e  u n i c o
dell’Agenzia di Formazio-
ne spa, Zaira Mantovani,
Claudia Alberghi, colla-
boratrici della Provincia,
dell’Agenzia e, dopo il
bando, anche della Saip

(cioè del soggetto attuato-
re del progetto andato a
bando e che è stato da loro
stesse selezionato). Ma è
ancora più interessante sa-
pere come vengono spesi i
soldi di questo progetto: la
Saip una volta vinta la
gara si impegna a sotto-
scrivere una convenzione
con la Latina Formazione
spa per consentire sia agli
operatori della stessa
Agenzia che a dipendenti
della Provincia di Latina
di «partecipare agli inter-

venti» previsti dal bando.
La convenzione non verrà
mai sottoscritta, o perlo-
meno non si trova negli
atti della società. Ma tutto
il resto verrà messo in atto.
In questo modo 800mila
euro dei soldi che l’Unio -
ne Europea, tramite la Re-
gione Lazio, ha assegnato
per la formazione profes-
sionale obbligatoria dei
ragazzi che abbandonano
la scuola vengono spesi
per corsi cui partecipano
collaboratori dell’Agenzia

e della Provincia e tenuti
da una società scelta da
loro stessi e pagata sempre
da loro. Se nessuno fino ad
oggi ha trovato strana que-
sta procedura è probabil-
mente per la scarsa atten-
zione o trasparenza legata
alla gestione complessiva
della formazione profes-
sionale in provincia di La-
tina. Che, in verità, non
riguarda solo le attività
dell’Agenzia ma anche i
bandi assegnati ad enti ter-
zi accreditati che sono

sempre gli stessi da anni,
tutti facilmente identifica-
bili per la loro connotazio-
ne politica. In questo sen-
so probabilmente non ba-
s t e r à u n  c o n s i g l i o
provinciale a fare luce su
come vengono spesi ogni
anno circa 14 milioni di
euro attribuiti alla Provin-
cia di Latina tramite il
fondo sociale europeo. Un
fiume di soldi che si perde
in molti rivoli, compresi
quelli della fortunata
Saip.

PRECEDENTI
QUALCHE eccezione sui compiti e i controlli
esistenti dentro l’Agenzia di Formazione, e in
specie nel rapporto con la Provincia di Latina,
era già emerso nel corso della ispezione fatta
un anno fa dalla Ragioneria dello Stato sui
bilanci dell’ente di via Costa. Un deficit di
controllo per la sovrapposizione di figure e
ruoli dei due soggetti pubblici e la impossibi-
lità a verificare nel dettaglio tutte le cifre
passate da un indirizzo all’altro. Su questo
aspetto anche il dibattito in consiglio provin-
ciale che si è tenuto ad agosto 2011 non è stato
esaustivo e infatti le polemiche sono proseguite
fino alla richiesta di maggiore trasparenza
arrivata in queste ore da parte del gruppo
consiliare del Partito Democratico in Provin-
cia.

Una delle
sedi dei
corsi di

formazione
professionale,
nello stabile

di via
Epitaffio, ex

Ciapi.
L’altra

si trova
in via del
Piccarello

DOVE

SAVERIO VIOLA E CARLO CROCETTI

L’ASSOCIAZIONE CHIEDE TUTELE PER TUTELARE LE IMPRESE

Coldiretti: stop
alla contraffazione

LA Coldiretti Latina plaude
ai controlli negli agriturismi
scattati in provincia di Lati-
na, così come in tutta Italia,
da parte della Guardia di
Finanza e dell'Agenzia delle
Entrate.
«Rappresentano un fatto

salutate e li salutiamo positi-
v a m e n t e  -
spiega il pre-
sidente Carlo
Crocetti - vi-
sto che rap-
prese ntiamo
imprese serie
che seguono
le direttive re-
gionali e na-
zional i  nel
m  a  n  d a  r  e
avanti la propria attività con
scrupolo, passione ed impe-
gno nella direzione indicata

dal nostro progetto di filiera
per un'agricoltura tutta loca-
le, con produzioni rintrac-

ciabili, sane e
sicure».

Al  t empo
stesso Coldi-
retti eviden-
zia la necessi-
tà di far ri-
s  p  e  t t  a  r  e
regole, non
s  o l  o
n e l l’a g r i tu r i-
smo ma an-

che nell’ambito della lotta
alla contraffazione. «Per ef-
fetto della falsificazione

vengano sottratti all'agroali-
mentare milioni di euro, di-
mostra - sottolinea Saverio
Viola, direttore della Coldi-
retti Latina - che insieme al
contrasto all'evasione fisca-
le, la lotta alla contraffazione
e alla pirateria deve restare
alta».
Opinione condivisa anche

da Crocetti. «Le attività con-
dotte e dai quattro organismi
che dipendono dal ministero
delle Politiche agricole ed
illustrati dal Ministro Mario
Catania di recente - afferma-
to il presidente - dimostrano
come tra i crimini particolar-

mente odiosi in tempi di crisi
ci sia proprio la contraffazio-
ne. Questa si fonda soprat-
tutto sull'inganno nei con-
fronti di quanti, per la ridotta
capacità di spesa, sono co-
stretti a risparmiare sugli ac-
quisti di alimenti. Spesso la
criminalità si avvantaggia
della mancanza di trasparen-
za nei flussi commerciali e
nell'informazione ai consu-
matori. In questa situazione
c'è spazio per comportamen-
ti illeciti dagli effetti gravis-
simi sia per la salute delle
persone che per l'attività
economica delle imprese»

Bene i controlli,
bisogna far

rispettare le regole

AGRITURISMI

Un anno fa gli
ispettori della Ragioneria
avevano sollevato alcune
eccezioni sul rapporto
con l’Agenzia.

Ispezione
I sospetti

della Ragioneria

Ad agosto 2011 il
consiglio provinciale
affronta il rapporto della
Ragioneria ma dribbla il
nodo-formazione

Dibattito
Il nodo

evitato in aula

Nel corso
dell’ultimo consiglio
provinciale il Pd ha
chiesto un rendiconto
sulla gestione dei fondi.

Secondo round
I dubbi

del Partito democratico

La metà dei
finanziamenti Ue per la
formazione va , tramite
bando, ad enti privati
accreditati.

Accreditati
I bandi vinti

da società amiche

Il primo rendiconto
sulla gestione dei conti
potrebbe arrivare nel
giro di qualche mese in
aula.

Futuro
Screening

delle spese

Il presidente della Provincia Armando Cusani


